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Restituzione Impianto elettrico – Specifiche tecniche 

OGGETTO:  Progetto per la realizzazione della nuova sede dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di 

Potenza 
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1 QUADRI DI BASSA TENSIONE FINO A 4000A – Tipo PrismaSet P 

5.1  SCOPO 
La presente specifica ha lo scopo di definire i requisiti fondamentali per il progetto, le modalità di collaudo e 
fornitura di quadri elettrici di Bassa Tensione tipo PrismaSeT P di Schneider Electric o equivalente. 

5 .1  NORME DI  RIFERIMENTO 
Il quadro dovrà essere progettato, assiemato e collaudato in totale rispetto delle seguenti normative: 

 CEI EN 61439-1&2: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 

BT) - Parte 1: Regole generali e Parte 2: Quadri di potenza. 

 CEI EN 60529 : ”Gradi di protezione degli involucri (Codice IP)” 

 CEI EN 62262 : “Gradi di protezione degli involucri per apparecchiature elettriche contro impatti 

meccanici esterni (IK)” 

 I prodotti dovranno inoltre ottemperare alle richieste antinfortunistiche contenute nella legge 1/3/1968 

n° 168.  

 Tutti i componenti in materiale plastico dovranno rispondere ai requisiti di autoestinguibilità fissati 

dalle rispettive norme di prodotto. 

Inoltre il quadro deve essere testato e qualificato per resistere in condizioni sismiche severe secondo la norma 
internazionale IEC 60068-3-3. 

5 .1  DATI AMBIENTALI  
I dati ambientali riferiti al locale chiuso ove dovrà essere inserito il quadro in oggetto sono: 

Temperatura ambiente max +40 °C  -  min  - 5 °C 

Umidità relativa 95 % massima 

Altitudine < 2000 metri s.l.m. 

5 .1  CARATTERISTICHE ELETTRICHE  
Tensione nominale di isolamento ................................................................................................... 1000 V 

Tensione nominale d’esercizio  ...................................................................................................... 440 V 

Numero delle fasi  .......................................................................................................................... 3F + N 

Livello nominale di isolamento tensione di prova a frequenza industriale 

per un minuto a secco verso terra e tra le fasi  ............................................................................... 2,5 kV 

Tensione nominale di tenuta ad impulso ........................................................................................ 12 kV 

Frequenza nominale  ...................................................................................................................... 50/60 Hz 

Corrente ammissibile a 35°C sbarre principali ………………………...fino a 3620A (alluminio) e 3760 A (rame) 
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Corrente di c.to circuito simmetrico  .............................................................................................. fino a 100  kA 

Durata nominale del corto circuito  ................................................................................................ 1sec 

Grado di protezione sul fronte  ....................................................................................................... fino a IP 55 

Grado di protezione a porta aperta  ................................................................................................ IP 20 

Accessibilità quadro  ...................................................................................................................... Fronte o Retro 

Forma di segregazione  .................................................................................................................. fino a 4 

Tenuta meccanica………………………………………………………………………………min IK07 e max 

IK10 

Tenuta sismica…………………………………………………………………………………..fino a livello AG5 
(con le necessarie prescrizioni date dal costruttore originale) 

5 .1  DATI DIMENSIONALI  
Il quadro sarà composto da unità modulari aventi dimensioni di ingombro massime: 

 Larghezza : fino a 860 mm  

 Profondità : fino a 1110 mm  

 Altezza fino a 2006 mm 

Si dovrà inoltre tenere conto delle seguenti distanze minime di rispetto: 

 Anteriormente : 800 mm  

 Posteriormente : 30 mm in caso di accessibilità dal fronte  

          500 mm in caso di accessibilità dal retro  

5 .1  CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE  

1. .1  SVILUPPO SOSTENIBILE  

L’organizzazione del sito produttivo, che sviluppa tutti i lamierati e i componenti del quadro elettrico, deve 
essere conforme ai requisiti delle norme ISO 9002 e ISO 14001 o applicare un sistema di gestione dell’ambiente 
nel sito produttivo. 

Per i componenti del quadro, il costruttore deve essere in grado di fornire: 

 Conformità alle Normative Europee REACH (Registration Evaluation Authorization and Restriction  of 

Chemical Substances). 

 Conformità alle Normative Europee Rohs (Restriction of Hazardous Substances), fornendo una 

dichiarazione Rohs. 
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1. .2  CARPENTERIA  

Il quadro deve essere realizzato con montanti in profilati di acciaio e pannelli di chiusura in lamiera ribordata 
avente una resistenza agli urti adeguata al luogo di installazione, il riferimento per questo valore è l'indice IK 
definito nella norma CEI EN 62262, non dovrà essere inferiore ad IK07 per i contenitori installati in ambienti 
ove non sussistano condizioni di rischio di shock, IK08 ove i rischi comportino eventuali danni agli apparecchi 
ed IK10 negli ambienti ove vi siano probabilità di urti importanti. 

Il quadro deve essere chiuso su ogni lato con pannelli asportabili a mezzo di viti. 

Il grado di protezione, in funzione del luogo di installazione, deve essere: 

 IP30 per gli ambienti normali   

 IP30 per ambienti ad usi speciali (ove specificato) 

In ogni caso, per evitare l'accesso agli organi di manovra di personale non qualificato, dovrà essere prevista una 
porta frontale dotata di serratura a chiave. In caso di porte trasparenti, dovrà essere utilizzato cristallo di tipo 
temperato. 

Le colonne del quadro saranno complete di golfari di sollevamento rimovibili una volta posato in cantiere. 

Anche se prevista la possibilità di ispezione dal retro del quadro, tutti i componenti elettrici saranno facilmente 
accessibili dal fronte mediante pannelli avvitati o incernierati. 

Sul pannello anteriore saranno previste feritoie per consentire il passaggio degli organi di comando. 

Tutte le apparecchiature saranno fissate su guide Modulari o su pannelli fissati su specifiche traverse di sostegno. 

Gli strumenti e lampade di segnalazione saranno montate sui pannelli frontali. 

Sul pannello frontale ogni apparecchiatura sarà contrassegnata da targhette indicatrici che ne identificano il 
servizio. 

Tutte le parti metalliche del quadro saranno collegate a terra (in conformità a quanto prescritto dalla citata norma 
CEI EN 61439-1&2). 

Per quanto riguarda la struttura verrà utilizzata viteria antiossidante con rondelle auto graffianti al momento 
dell'assemblaggio, per le piastre frontali sarà necessario assicurarsi che i sistemi di fissaggio comportino una 
adeguata asportazione del rivestimento isolante. 

1. .3  VERNICIATURA 

Per garantire un'efficace tenuta alla corrosione ed una buona tenuta della tinta nel tempo, la struttura ed i pannelli 
laterali dovranno essere opportunamente trattati e verniciati. 

Questo è ottenuto da un trattamento chimico per fosfatazione delle lamiere seguito da una protezione per 
cataforesi.Le lamiere trattate saranno poi verniciate con polvere termoindurente a base di resine epossidiche 
mescolate con resine poliesteri di colore RAL9003 bucciato e semi lucido con spessore medio di 60 micron. 

Il quadro dovrà quindi essere di categoria ambientale C2 in accordo con le condizioni definite dalla IEC 60721-
3. 
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1. .4  COLLEGAMENTI DI POTENZA  

Le sbarre e i conduttori saranno dimensionati per sopportare le sollecitazioni termiche e dinamiche 
corrispondenti ai valori della corrente nominale e per i valori delle correnti di corto circuito richiesti. 

Le sbarre orizzontali potranno essere in alluminio sagomato predisposte per l’utilizzo di appositi accessori 
prefabbricati; saranno fissate alla struttura tramite supporti isolati a pettine e saranno disposte in modo da 
permettere eventuali modifiche future, la sezione dovrà essere adeguata alla In richiesta. 

Le sbarre orizzontali potranno anche essere di rame elettrolitico di sezione rettangolare piene; saranno fissate alla 
struttura tramite supporti isolati a pettine in grado di ricevere un massimo di 2 sbarre per fase e saranno disposte 
in modo da permettere eventuali modifiche future. 

Potranno essere utilizzate sbarre di spessore 5 o 10mm, il numero e la sezione dovranno essere adeguati alla In 
richiesta. 

 

Per i sistemi sbarre da 125A a 630 A, dovranno essere utilizzati sistemi sbarre compatti ed interamente isolati 
tipo Powerclip nel caso di posizionamento sul fondo, per installazione in canalina laterale potranno essere 
utilizzati sistemi tradizionali. 

Le sbarre verticali potranno essere in rame piatto di sezione adeguata o in alluminio sagomato tipo Linergy 
predisposta per l'utilizzo di appositi accessori per il collegamento e fissata alla struttura tramite supporti isolati.  

Le sbarre tipo Linergy in alluminio avranno valori di correnti ammissibili (a 35°C) fino a 3620A provate in 
configurazioni critiche con l’utilizzo di interruttori o dispositivi corrispondenti. 

Le sbarre in rame di sezione tradizionale avranno valori di correnti ammissibili (a 35°C) fino a 3760A provate in 
configurazioni critiche con l’utilizzo di interruttori o dispositivi corrispondenti. 

I collegamenti tra sistemi sbarre orizzontali e verticali e orizzontali-orizzontali saranno realizzati mediante 
connettori standard forniti dal costruttore (Shcnheider Electric o equivalente). 

Le sbarre principali saranno predisposte per essere suddivise, in sezioni pari agli elementi di scomposizione del 
quadro, e consentiranno ampliamenti su entrambi i lati. 

Dovranno essere previste delle protezioni interne, aventi grado di protezione 2X o XXB atte ad evitare contatti 
diretti con il sistema sbarre principale.  

1. .5  DERIVAZIONI 

Per correnti fino a 100A gli interruttori saranno alimentati, direttamente dalle sbarre principali mediante cavo 
dimensionato in base alla corrente nominale dell'interruttore stesso. 

Se garantita dal costruttore, sarà ammessa l'alimentazione da valle delle apparecchiature. 

Da 160 a 3200A saranno utilizzati collegamenti prefabbricati, forniti dal costruttore originale , dimensionati in 
base all'energia specifica limitata dall'interruttore alimentato. 

Salvo specifiche esigenze gli interruttori scatolati Compact NSX o equivalente affiancati verticalmente su 
un'unica piastra saranno alimentati dalla parte superiore utilizzando specifici ripartitori prefabbricati tipo 
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Polypact che permettono, non solo il collegamento, ma anche la possibilità di aggiungere o sostituire apparecchi, 
di adatte caratteristiche, senza effettuare modifiche sostanziali all'unita' funzionale interessata. 

Tutti i cavi di potenza, superiori a 50 mmq, entranti o uscenti dal quadro non avranno interposizione di 
morsettiere; si attesteranno direttamente ai morsetti degli interruttori che saranno provvisti di appositi 
coprimorsetti. L’ammaraggio dei cavi avverrà su specifici accessori di fissaggio. 

Le sbarre saranno identificate con opportuni contrassegni autoadesivi a seconda della fase di appartenenza così 
come le corde saranno equipaggiate con anellini terminali colorati. 

Tutti i conduttori, anche ausiliari, si attesteranno a delle morsettiere componibili su guida, con diaframmi dove 
necessario, che saranno adatte, salvo diversa prescrizione, ad una sezione di cavo non inferiore a 6 mmq. 

1. .6  DISPOSITIVI DI MANOVRA E PRO TEZIONE 

Sarà garantita una facile individuazione delle manovre da compiere, che saranno pertanto concentrate sul fronte 
dello scomparto. 

Per facilitare la manutenzione, tutte le piastre frontali dovranno essere montate su un telaio incernierato. 

Le distanze tra i dispositivi e le eventuali separazioni interne impediranno che interruzioni di elevate correnti di 
corto circuito o avarie notevoli possano interessare l'equipaggiamento elettrico montato in vani adiacenti. 

Saranno in ogni caso, garantite le distanze che realizzano i perimetri di sicurezza imposti da  Schneider Electric. 

Tutti i componenti elettrici ed elettronici saranno contraddistinti da targhette di identificazione conformi a 
quanto indicato dagli schemi. 

Salvo diversa indicazione del progettista e/o richiesta nella specifica di progetto, sarà previsto, uno spazio pari al 
20 % dell'ingombro totale che consenta eventuali ampliamenti senza intervenire sulla struttura di base ed i 
relativi circuiti di potenza. 

1. .7  CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sarà in barra di rame o alluminio, dimensionata per sopportare le sollecitazioni termiche ed elettrodinamiche 
dovute alle correnti di guasto. 

Per un calcolo preciso della sezione adatta è necessario fare riferimento al paragrafo 8.4.3.2.2 della già citata 
norma CEI EN 61439-1&2. 

1. .8  COLLEGAMENTI AUSILIARI  

Saranno in conduttore flessibile con isolamento pari a 3KV con le seguenti sezioni minime: 

4 mmq per i T.A., 2,5 mmq per i circuiti di comando, 1,5 mmq per i circuiti di segnalazione e T.V.  

Ogni conduttore sarà completo di anellino numerato corrispondente al numero sulla morsettiera e sullo schema 
funzionale. 

Saranno identificati i conduttori per i diversi servizi (ausiliari in alternata - corrente continua - circuiti di allarme 
- circuiti di comando - circuiti di segnalazione) impiegando conduttori con guaine colorate differenziate oppure 
ponendo alle estremità anellini colorati. 

Potranno essere consentiti due conduttori sotto lo stesso morsetto solamente sul lato interno del quadro. 
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I morsetti saranno del tipo a vite per cui la pressione di serraggio sia ottenuta tramite una lamella e non 
direttamente dalla vite. 

I conduttori saranno riuniti a fasci entro canaline o sistemi analoghi con coperchio a scatto. 

Tali sistemi consentiranno un inserimento di conduttori aggiuntivi in volume pari al 25% di quelli installati. 

Non è ammesso il fissaggio con adesivi. 

1. .9  ACCESSORI DI CABLAGGIO  

Si dovranno utilizzare dove possibile accessori di cablaggio di Schneider Electric tipo Multiclip, Distribloc o 
Polybloc per gli interruttori modulari, tipo Polypact per gli interruttori scatolati, ecc. 

La circolazione dei cavi di potenza e/o ausiliari dovrà avvenire all'interno di apposite canaline o sistemi analoghi 
con coperchio a scatto. 

L'accesso alle condutture sarà possibile anche dal fronte del quadro mediante l'asportazione delle lamiere di 
copertura delle apparecchiature. 

1. .10  COLLEGAMENTI ALLE LINEE ESTERNE  

Se una linea è in Condotto Sbarre tipo Canalis o contenuta in canalina saranno previste delle piastre metalliche in 
due pezzi asportabili per evitare l'ingresso di corpi estranei. 

In ogni caso le linee si attesteranno alla morsettiera in modo adeguato per rendere agevole qualsiasi intervento di 
manutenzione. 

Le morsettiere non sosterranno il peso dei cavi ma gli stessi dovranno essere ancorati ove necessario a dei 
specifici profilati di fissaggio. 

Nel caso in cui le linee di uscita siano costituite da cavi di grossa sezione o da più cavi in parallelo, è 
sconsigliabile il collegamento diretto sui contatti degli interruttori in modo da evitare eventuali sollecitazioni 
meccaniche. 

Per i collegamenti degli apparecchi all’interno della canalina laterale saranno utilizzati appositi accessori , 
prefabbricati di Schneider Electric. 

1. .11  STRUMENTI DI MISURA  

Potranno essere del tipo elettromagnetico analogico da incasso 72 x 72 mm, digitale a profilo modulare tipo serie 
Acti 9 (o equivalenti) inseriti su guida Multifix oppure del tipo Multimetri da incasso 96 x 96 mm serie 
Powerlogic (o equivalenti) con o senza porta di comunicazione. 

1. .12  COLLAUDI 

Le prove di collaudo dovranno essere eseguite secondo le modalità della norma CEI EN 61439-1&2. 

Inoltre il fornitore, a richiesta e se previsto in sede di offerta, dovrà fornire i certificati delle prove di tipo 
(previste dalla norma CEI EN 61439-1&2) effettuate dal costruttore su prototipi del quadro. 
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2 QUADRI DI BASSA TENSIONE FINO A 630A – Tipo PrismaSet G 

5.1  SCOPO 
La presente specifica ha lo scopo di definire i requisiti fondamentali per il progetto, le modalità di collaudo e 
fornitura di quadri elettrici di Bassa Tensione tipo PrismaSeT G di Schneider Electric o equivalente.  

5 .1  NORME DI  RIFERIMENTO 
I quadri di distribuzione dovranno essere progettati, assiemati e collaudati in totale rispetto delle seguenti 
normative: 

 CEI EN 61439-1&2: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 

BT) - Parte 1: Regole generali e Parte 2: Quadri di potenza. 

 CEI EN 60529 : ”Gradi di protezione degli involucri (Codice IP)” 

 CEI EN 62262 : “Gradi di protezione degli involucri per apparecchiature elettriche contro impatti 

meccanici esterni (IK)”  

 I prodotti dovranno inoltre ottemperare alle richieste antinfortunistiche contenute nella legge 1/3/1968 

n° 168.  

 Tutti i componenti in materiale plastico dovranno rispondere ai requisiti di autoestinguibilità fissati 

dalle rispettive norme di prodotto. 

Inoltre il quadro deve essere testato e qualificato per resistere in condizioni sismiche severe secondo la norma 
internazionale IEC 60068-3-3. 

Le caratteristiche costruttive ed elettriche dei quadri dovranno essere indicate nel catalogo tecnico del 

costruttore. 

A richiesta dovranno essere forniti i certificati delle prove di tipo eseguite su configurazioni di quadro similare e 

significative per il sistema costruttivo prestabilito. 

5.1  DATI AMBIENTALI  
I dati ambientali riferiti al locale chiuso ove deve essere inserito il quadro in oggetto sono: 

 

Temperatura ambiente max +40 °C  -  min  - 5 °C 

Umidità relativa 95 % massima 

Altitudine  < 2000 metri s.l.m. 

5 .1  CARATTERISTICHE ELETTRICHE  
Tensione nominale di isolamento  .................................................................................................. 1000 V 

Tensione nominale di esercizio  ..................................................................................................... fino a 690 V 

Numero delle fasi  .......................................................................................................................... 3F + N 

Livello nominale di isolamento tensione di prova a frequenza industriale 

per un minuto a secco verso terra e tra le fasi  ............................................................................... 2,5 kV 
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Tensione nominale di tenuta ad impulso ........................................................................................ 8               kV 

Frequenza nominale  ...................................................................................................................... 50/60 Hz 

Corrente nominale sbarre principali  .............................................................................................. fino a 630 A 

Corrente di c.to circuito simmetrico  .............................................................................................. fino a 25 kA 

Durata nominale del corto circuito  ................................................................................................ 1sec 

Grado di protezione sul fronte  ....................................................................................................... fino a IP 55 

Grado di protezione a porta aperta  ................................................................................................ IP 20 

Accessibilità quadro  ...................................................................................................................... Fronte 

Forma di segregazione  .................................................................................................................. max 2b 

Tenuta meccanica………………………………………………………………………………min IK07 e max 

IK10 

Tenuta sismica…………………………………………………………………………………..fino a livello AG5 

(con le necessarie prescrizioni date da costruttore originale) 

5.1  DATI DIMENSIONALI  

Il quadro deve essere composto da unità modulari aventi dimensioni di ingombro massime: 

 Larghezza  : fino a 870 mm  

 Profondità  : fino a 260 (+30 per maniglia) mm  

 Altezza : fino a 2030 mm 

Si deve inoltre tenere conto delle seguenti distanze minime: 

 Anteriormente : 800 mm  

5.1  CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

2. .1  SVILUPPO SOSTENIBILE 

L’organizzazione del sito produttivo, che sviluppa tutti i lamierati e i componenti del quadro elettrico, deve 
essere conforme ai requisiti delle norme ISO 9002 e ISO 14001 o applicare un sistema di gestione dell’ambiente 
nel sito produttivo. 

Per i componenti del quadro, il costruttore deve essere in grado di fornire: 

 Conformità alle Normative Europee REACH (Registration Evaluation Authorization and Restriction  of 

Chemical Substances). 
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 Conformità alle Normative Europee Rohs (Restriction of Hazardous Substances), fornendo una 

dichiarazione Rohs. 

2. .2  CARPENTERIA  

Il quadro dovrà essere realizzato con montanti in profilati di acciaio e pannelli di chiusura in lamiera ribordata 
avente una resistenza agli urti adeguata al luogo di installazione, il riferimento per questo valore è l'indice IK 
definito nella norma CEI EN 62262, non dovrà essere inferiore ad IK07 per i contenitori installati in ambienti 
ove non sussistano condizioni di rischio di shock, IK08 ove i rischi comportino eventuali danni agli apparecchi 
ed IK10 negli ambienti ove vi siano probabilità di urti importanti. 

 

Il quadro deve essere chiuso su ogni lato con pannelli asportabili a mezzo di viti. 

Il grado di protezione, in funzione del luogo di installazione, deve essere: 

  IP30 per gli ambienti normali   

  IP30 per ambienti ad usi speciali (ove specificato) 

In ogni caso, per evitare l'accesso agli organi di manovra di personale non qualificato, dovrà essere prevista una 
porta frontale dotata di serratura a chiave. 

In caso di porte trasparenti, dovrà essere utilizzato cristallo di tipo temperato. 

Le colonne del quadro dovranno essere complete di traverse di sollevamento. 

Sul pannello frontale ogni apparecchiatura deve essere contrassegnata da targhette indicatrici che ne identificano 
il servizio. 

Tutte le parti metalliche del quadro dovranno essere collegate a terra (in conformità a quanto prescritto dalla 
citata norma CEI EN 61439-2). 

Per quanto riguarda la struttura deve essere utilizzata viteria antiossidante con rondelle auto graffianti al 
momento dell'assemblaggio, per le piastre frontali sarà necessario assicurarsi che i sistemi di fissaggio 
comportino una adeguata asportazione del rivestimento isolante. 

2. .3  VERNICIATURA 

Per garantire un'efficace tenuta alla corrosione ed una buona tenta della tinta nel tempo, la struttura ed i pannelli 
laterali dovranno essere opportunamente trattati e verniciati. 

Questo è ottenuto da un trattamento chimico per fosfatazione delle lamiere seguito da una protezione per 
cataforesi.   

Le lamiere trattate saranno poi verniciate con polvere termoindurente a base di resine epossidiche mescolate con 
resine poliesteri di colore RAL9003 bucciato e semi lucido con spessore medio di 60 micron. 

Il quadro dovrà quindi essere di categoria ambientale C2 in accordo con le condizioni definite dalla IEC 60721-
3. 
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2. .4  DISPOSITIVI DI MANOVRA E PROTEZIONE  

Sarà garantita una facile individuazione delle manovre da compiere, che saranno pertanto concentrate sul fronte 
dello scomparto. 

Anche se prevista la possibilità di ispezione dal retro del quadro, tutti i componenti elettrici dovranno essere 
facilmente accessibili dal fronte mediante pannelli avvitati o incernierati. 

Sul pannello anteriore dovranno essere previste feritoie per consentire il passaggio degli organi di comando. 

Gli strumenti e lampade di segnalazione dovranno essere montate sui pannelli frontali. 

Per facilitare la manutenzione, tutte le piastre frontali dovranno essere montate su appositi profili che  
consentano un accesso rapido oppure accessoriate di cerniere. 

Le distanze, i dispositivi e le eventuali separazioni metalliche dovranno impedire che interruzioni di elevate 
correnti di corto circuito o avarie possano interessare l'equipaggiamento elettrico montato in vani adiacenti. 

In ogni caso, dovranno essere garantite le distanze prescritte dai perimetri di sicurezza imposti dal costruttore 
degli apparecchi. 

Tutti i componenti elettrici ed elettronici dovranno essere contraddistinti da targhette di identificazione conformi 
a quanto indicato dagli schemi. 

Salvo diversa indicazione del progettista e/o richiesta nella specifica di progetto, deve essere previsto uno spazio 

pari al 20 % dell'ingombro totale che consenta eventuali ampliamenti senza intervenire sulla struttura di base ed i 

relativi circuiti di potenza. 

2. .5  COLLEGAMENTI DI POTENZA  

Le sbarre e i conduttori dovranno essere dimensionati per sopportare le sollecitazioni termiche e dinamiche 
corrispondenti ai valori della corrente nominale e per i valori delle correnti di corto circuito richiesti. 

Per i sistemi sbarre da 125A a 630 A, dovranno essere utilizzati sistemi sbarre compatti ed interamente isolati in 
modo da poter permettere la realizzazione di quadri in forma 2 anche nel caso di posizionamento sul fondo, per 
installazione in canalina laterale potranno essere utilizzati sistemi tradizionali   

L'interasse tra le fasi e la distanza tra i supporti sbarre dovranno essere assegnati e regolamentati dal costruttore 
in base alle prove effettuate presso laboratori qualificati.  

 

2. .6  DERIVAZIONI 

Per correnti  da 160 a 630A dovranno essere utilizzati collegamenti prefabbricati forniti dal costruttore del 
quadro, dimensionati in base all'energia specifica limitata dall'interruttore stesso, collegati direttamente al 
sistema sbarre e completamente protetti contro i contatti diretti. 

Se garantita dal costruttore, sarà ammessa l'alimentazione da valle delle apparecchiature. 

Per l’alimentazione delle apparecchiature modulari con correnti nominali fino a 50 A, dovranno essere utilizzati 
appositi ripartitori fissati alle guide modulari, alimentati tramite connessioni prefabbricate o collegati 
direttamente a sistemi sbarre posizionati sul fondo del quadro e totalmente protetti contro i contatti diretti.  
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Tali ripartitori dovranno consentire, mediante l’utilizzo di morsetti a molla, l’aggiunta di eventuali future 
derivazioni o la ridistribuzione dei carichi su diverse fasi senza dover accedere al sistema sbarre principale. 

Per l’alimentazione delle altre apparecchiature potranno essere utilizzate morsettiere di ripartizione dello stesso 
marchio del costruttore originale del quadro. 

Tutti i cavi di potenza, superiori a 50 mmq, entranti o uscenti dal quadro non dovranno avere interposizione di 
morsettiere; si dovranno attestare direttamente ai morsetti degli interruttori che dovranno essere provvisti di 
specifici coprimorsetti. L’ammaraggio dei cavi deve essere previsto su specifici accessori di fissaggio. 

Le sbarre dovranno essere identificate con opportuni contrassegni autoadesivi a seconda della fase di 
appartenenza così come le corde dovranno essere equipaggiate con anellini terminali colorati. 

Tutti i conduttori, anche ausiliari, si dovranno attestare a specifiche morsettiere componibili su guida (con 
diaframmi dove necessario) adatte ad una sezione di cavo non inferiore a 6 mmq (salvo diversa prescrizione). 

2. .7  CONDUTTORE DI PROTEZIONE  

Deve essere in barra di rame e dimensionato per sopportare le sollecitazioni termiche ed elettrodinamiche dovute 
alle correnti di guasto. 

Per un calcolo preciso della sezione adatta è necessario fare riferimento al paragrafo 8.4.3.2.2 della già citata 
norma CEI EN 61439-1&2. 

2. .8  COLLEGAMENTI AUS ILIARI 

Dovranno essere in conduttore flessibile con isolamento pari a 3KV con le seguenti sezioni minime: 

 4 mmq per i T.A. 

 2,5 mmq per i circuiti di comando 

 1,5 mmq per i circuiti di segnalazione e T.V.  

Ogni conduttore deve essere completo di anellino numerato corrispondente al numero sulla morsettiera e sullo 
schema funzionale. 

Dovranno essere identificati i conduttori per i diversi servizi (ausiliari in alternata - corrente continua - circuiti di 
allarme - circuiti di comando - circuiti di segnalazione) impiegando conduttori con guaine colorate differenziate 
oppure ponendo alle estremità anellini colorati. 

Potranno essere consentiti due conduttori sotto lo stesso morsetto solamente sul lato interno del quadro. 

I morsetti dovranno essere del tipo a vite per cui la pressione di serraggio deve essere ottenuta tramite una 
lamella e non direttamente dalla vite. 

I conduttori dovranno essere riuniti a fasci entro canaline o sistemi analoghi con coperchio a scatto. 

Tali sistemi dovranno consentire un inserimento di conduttori aggiuntivi in volume pari al 25% di quelli 
installati. 

Non è ammesso il fissaggio con adesivi. 
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2. .9  ACCESSORI DI CABLAGGIO 

Si dovranno utilizzare dove possibile accessori di cablaggio tipo Multiclip, Distribloc o Polybloc e pettini di 
collegamento per gli interruttori modulari. 

Per gli interruttori scatolati dovranno essere forniti blocchi di alimentazione e collegamenti prefabbricati al 
sistema sbarre isolate tipo Powerclip. 

La circolazione dei cavi di potenza e/o ausiliari dovrà avvenire all'interno di apposite canaline o sistemi analoghi 
con coperchio a scatto. 

L'accesso alle condutture sarà possibile dal fronte del quadro mediante l'asportazione delle lamiere di copertura 
delle apparecchiature. 

2. .10  COLLEGAMENTI ALLE LINEE ESTERNE  

In caso di cassette di distribuzione da parete con linee passanti dalla parte superiore o inferiore dovranno essere 
previste specifiche piastre passacavi in materiale isolante o in lamiera. 

In ogni caso le linee si dovranno attestare alla morsettiera in modo adeguato per rendere agevole qualsiasi 
intervento di manutenzione. 

Le morsettiere non dovranno sostenere il peso dei cavi ma gli stessi dovranno essere ancorati ove necessario a 
dei specifici profilati di fissaggio. 

2. .11  STRUMENTI DI MISURA  

Potranno essere del tipo: 

- elettromagnetico analogico da incasso 72 x 72 mm; 

- digitale a profilo modulare inseriti su guida Multifix; 

- Multimetri da incasso 96 x 96 mm della serie Powerlogic, con o senza porta di comunicazione. 

Dovranno essere previste piastre frontali con pretranciature a misura per alloggiare da uno fino a sei strumenti di 

misura sulla stessa fila. 

2. .12  COLLAUDI 

Le prove di collaudo dovranno essere eseguite secondo le modalità della norma CEI EN 61439-2. 

Inoltre il fornitore, a richiesta e se previsto in sede di offerta, dovrà fornire i certificati delle prove di tipo 
(previste dalla norma CEI EN 61439-1&2) effettuate dal costruttore su prototipi del quadro. 
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3 INTERRUTTORI AUTOMATICI E NON AUTOMATICI MODULARI DA 0,5 A 125 A – Tipo 

Acti9 e Acti9 Active 

5.1  SCOPO 
La presente specifica ha lo scopo di definire i requisiti fondamentali per la fornitura degli interruttori automatici 
e non automatici modulari installati nei quadri di Bassa Tensione necessari al funzionamento dell’impianto.  
5 .1  NORME DI  RIFERIMENTO 
Le normative di riferimento per i dispositivi di protezione dovranno essere le seguenti: 

 CEI EN 60898-1: norma per interruttori automatici per la protezione contro le sovracorrenti in impianti 

per uso domestico e similare 

 CEI EN 61008-2-1: norma per interruttori automatici differenziali 

 CEI EN 61009-1: norma per interruttori automatici differenziali con integrata la protezione contro le 

sovracorrenti in impianti per uso domestico e similare 

 CEI EN 60947-2: norma per interruttori automatici per la protezione contro le sovracorrenti in impianti 

di tipo industriale 

 CEI EN 60669-1 (fino a 63A) e CEI EN 60947-3 (da 40A a 125A):norme per interruttori non 

automatici 

Le caratteristiche costruttive ed elettriche degli interruttori dovranno essere indicate nel catalogo del costruttore. 

5 .1  LINEE INFERIORI A 125A   
Gli interruttori modulari dovranno avere un aggancio bistabile adatto al montaggio su guida simmetrica DIN. 
L’aggancio alla guida DIN dovrà essere eseguito tramite clip di fissaggio sul lato superiore e inferiore della 
guida.  

I morsetti dovranno essere dotati di un dispositivo di sicurezza isolante che evita l'introduzione di cavi a 
serraggio eseguito: questo dispositivo di protezione dovrà impedire la caduta accidentale di materiale conduttivo 
nel morsetto.  

L’alimentazione dei dispositivi dovrà essere possibile sia da monte che da valle.  

I dispositivi dovranno essere dotati di indicatore meccanico sul fronte che permetta di distinguere l’apertura 
manuale del dispositivo dall’ intervento su guasto.  

Per assicurare un ciclo di vita più lungo possibile, i meccanismi interni dell’interruttore dovranno essere 
realizzati in modo che la velocità di chiusura dei contatti sia indipendente dall’operazione dell’operatore.  

Ad interruttore installato in quadro dotato di fronte, dovrà essere possibile poter dichiarare il quadro con classe 
d’isolamento II anche in caso di portella del quadro aperta.  

Per una facile e rapida manutenzione dell’impianto, a interruttore installato in quadro con fronte montato, 
dovranno essere visibili i dati principali dell’interruttore:  

 modello di interruttore installato  
 corrente nominale del dispositivo  
 Informazioni sulle protezioni  
 schema elettrico  
 codice dell’interruttore  
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3. .1  INTERRUTTORI MAGNETOTERMICI   

Gli interruttori dovranno essere in categoria A (in conformità con le prescrizioni della norma CEI EN 60947-2) 
con disponibilità di poteri di interruzione fino a 100kA per multipolari a 400V CA o unipolari a 230V AC 
secondo la norma CEI EN 60947-2 e potere di interruzione secondo CEI EN 60898-1 fino a 15000 A.  
Le caratteristiche di intervento secondo CEI EN 60947-2 dovranno essere le seguenti: curva B, curva C, curva D, 
curva K, curva Z  

3. .2  INTERRUTTORI DIFFERENZIALI  

3. .3  Interruttor i  dif ferenzial i  puri   

Tipo di impiego disponibili:  

 Tipo AC, per assicurare l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali,  
 Tipo A, assicura l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali e per correnti 

unidirezionali differenziali pulsanti  

 Tipo A ad elevata immunità contro i disturbi ed elevata protezione contro gli ambienti aggressivi, per 

assicurare l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali e per correnti 

unidirezionali differenziali pulsanti anche in presenza di condizioni ambientali inquinate.  

 Tipo B ad elevata immunità contro i disturbi ed elevata protezione contro gli ambienti aggressivi, per 

assicurare l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali, per correnti unidirezionali 

differenziali pulsanti, con componenti in multifrequenza e continue, anche in presenza di condizioni 

ambientali inquinate  

3. .4  Blocchi addizional i   

I blocchi differenziali dovranno essere conformi alla normativa CEI EN 61009-1.  

Tipo di impiego disponibili:  

 Tipo AC, per assicurare l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali,  
 Tipo A, assicura l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali e per correnti 

unidirezionali differenziali pulsanti  

 Tipo A ad elevata immunità contro i disturbi e elevata protezione contro gli ambienti aggressivi, per 

assicurare l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali e per correnti 

unidirezionali differenziali pulsanti anche in presenza di condizioni ambientali inquinate.  

3. .5  INTERRUTTORI CON PROTEZIONE AFDD   

In caso di rispondenza alla norma CEI 64-8 all'articolo 422.7 che obbliga ad adottare protezioni contro il rischio 
di guasto serie nei luoghi a maggior rischio in caso di incendio (di cui alla Sezione 751) e nei luoghi soggetti a 
vincolo artistico/monumentale e/o destinati alla custodia di beni insostituibili (CEI 64-15), gli interruttori per la 
protezione dei circuiti finali dovranno essere dotati di protezione AFDD.  

3. .6  Interruttor i  Combinabil i   

Gli interruttori combinabili con protezione AFDD dovranno essere conformi alla normativa CEI EN 62606, CEI 
EN 61009-2-1 e CEI EN 60947-2.  Gli interruttori combinati con protezione AFDD dovranno essere dotati di 
LED per la diagnostica del guasto e per l’avviso del Test periodico del dispositivo.  

Le caratteristiche di intervento secondo CEI EN 60947-2 dovranno essere le seguenti: curva C  
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Il tipo di impiego dovrà essere:  

 Tipo A ad elevata immunità contro i disturbi e elevata protezione contro gli ambienti aggressivi, per 

assicurare l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali e per correnti 
unidirezionali differenziali pulsanti anche in presenza di condizioni ambientali inquinate.   

3. .7  Blocchi addizional i   

I blocchi AFDD dovranno essere conformi alla normativa CEI EN 62606.  

I blocchi addizionali con protezione AFDD dovranno essere dotati di LED per la diagnostica del guasto 
e per l’avviso del Test periodico del dispositivo.  

Nel caso di aggiunta di protezione differenziale, il tipo di impiego dovrà essere:  

 Tipo A ad elevata immunità contro i disturbi e elevata protezione contro gli ambienti aggressivi, per 

assicurare l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali e per correnti 

unidirezionali differenziali pulsanti anche in presenza di condizioni ambientali inquinate.  

3. .8  INTERRUTTORI NON AUTOMATICI MODULARI  

Gli interruttori non automatici modulari devono rispondere agli standard piu elevati ed alle norme di riferimento. 

Dovranno comprendere dispositivi per una corrente nominale (In) da 20 a 125 A. 

Gli interruttori non automatici modulari devono avere un aggancio bistabile adatto al montaggio su guida 
simmetrica DIN. I morsetti devono essere dotati di un dispositivo di sicurezza, che evita l'introduzione di cavi a 
serraggio eseguito; inoltre l’interno dei morsetti è zigrinato in modo da assicurare una migliore tenuta. Le viti 
possono essere serrate con utensili dotati di parte terminale sia a taglio che a croce. 

Gli interruttori non automatici devono poter essere alimentati indifferentemente da monte o da valle senza 
alterazione delle caratteristiche elettriche. 

3 . .9  AUSILIARI ELETTRICI   

Gli interruttori dovranno poter essere associati ai seguenti ausiliari elettrici:  

 Contatti di segnalazione apertura-chiusura dell’interruttore associato (240÷415 V CA)  
 Contatti di segnalazione sgancio dell’interruttore associato (240÷415 V CA)  
 Contatti di segnalazione aperto chiuso e sganciato integrati nello stesso dispositivo (240÷415 V CA)  

 Contatti di segnalazione aperto chiuso e sganciato integrati nello stesso dispositivo (24 V CC)  

 Bobine di sgancio: minima tensione, massima tensione, a lancio di corrente  

 Telecomando, dovrà poter essere associato ad interruttori magnetotermici a poli protetti anche in 

presenza di eventuale blocco differenziale montato, essere bistabile e potere essere comandato con 

comando impulsivo o mantenuto  

 Ausiliario di riarmo automatico: dovrà essere possibile, dopo un’apertura su guasto, eseguire un ultimo 

tentativo manuale di riarmo a distanza.  

 Sensore di monitoraggio wireless connesso direttamente ai morsetti dell’interruttore che fornisce 
informazioni circa Ea, V, I Pf, P  

 Display da guida DIN in cui visualizzare i dati monitorati dai sensori wireless  
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5.1  SISTEMA DI COMUNICAZIONE PER APPARECCHI MODULARI   
Il sistema di comunicazione, a seconda della gamma e del modello indicato nello schema unifilare di riferimento 
dovrà essere realizzato: 

 Attraverso accessori di comunicazione (plug and play o wireless) forniti dallo stesso costruttore del 

dispositivo di protezione/sezionamento in modo tale da consentire lo scambio di dati tra apparecchi 

modulari e sistema di supervisione o gateway 

 Il dispositivo di protezione dovrà essere nativamente predisposto alla comunicazione wireless con 

protocollo Zigbee 
R 

. 
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4 SISTEMA DI CABLAGGIO STRUTTURATO IN CATEGORIA 6 NON SCHERMATO TIPO 

ACTASSI S-ONE 

5.1  SCOPO 
Lo scopo del presente documento è identificare qualitativamente la tipologia di impianto da realizzare, 
utilizzando componenti della gamma Actassi di Schneider Electric o equivalente. Per l’identificazione 
quantitativa (dotazioni), logistica (posizionamento delle apparecchiature) e progettuali nello specifico 
dell’installazione in oggetto, si rimanda ai rispettivi elaborati di progetto. 

5 .1  NORME DI  RIFERIMENTO 
Il sistema dovrà essere realizzato nel rispetto delle norme e degli standard nazionali (Telecom Italia, P.T.), 
internazionali e proprietari sia per quanto riguarda i materiali e le apparecchiature sia per quanto riguarda 
l’installazione e la sicurezza. I principali enti normatori risultano: 

 ISO/IEC in ambito internazionale; 

 EIA/TIA per gli USA ed il Regno Unito; 

 CENELEC per l’Europa. 
Le principali norme di riferimento sono: 

EIA/TIA 568A - 568B: Definizione e classificazione del cablaggio strutturato e dei componenti. 

EIA/TIA 569: Regole e procedure d’installazione. 

EIA/TIA 606: Regole per l’amministrazione di sistemi di cablaggio. 

EIA/TIA 607: Regole per la messa a terra di cablaggi di tipo schermato. 

EIA/TIA TSB67: Test dei sistemi di cablaggio. 

ISO/IEC 11801: Regole per il cablaggio strutturato, emesso in ambito internazionale (Comitato 

ISO). 

EN 50173: Definizione e classificazione del cablaggio strutturato e dei componenti, emessa in 

ambito europeo dal CENELEC. 

EN 50174-1/-2/-3: Regole e procedure d’installazione, emessa in ambito europeo dal CENELEC. 

5.1  CARATTERISTICHE DEL SISTEMA E DEI MATERIALI  
Il sistema cablaggio strutturato dovrà essere realizzato con componenti di primaria qualità. Per garantire la 
migliore qualità il sistema di cablaggio dovrà essere formato da prodotti di un unico e solo costruttore, con 
garanzia sul sistema di almeno 20 anni. Si riassumono di seguito le caratteristiche del sistema di cablaggio da 
realizzare e che saranno di seguito meglio descritte: 

 

Cablaggio orizzontale:  Cavi in rame, di tipo non schermato (UTP), 
categoria 6. 

Cablaggio verticale: dati: Cavi in fibra ottica di tipo multimodale. 

 voce: Cavi in rame, tipo telefonico multicoppia. 

 

 

4. .1  CABLAGGIO ORIZZO NTALE 

Presa RJ45 
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Il connettore dovrà essere del tipo RJ45 Cat. 6 in versione non schermata (UTP) di primaria casa produttrice. 

Questo dovrà essere conforme alle seguenti normative: 

 ISO/IEC 11801 Ed2.1 

 ISO/IEC 11801 amd2:2010 

 ANSI/TIA-568-C.2 

 IEC 60603-7-5 

ed alla seguenti direttive ambientali: 

 PEP (Energy depletion) 

 REACH 

Queste corrispondenze (normative ed ambientali) dovranno essere confutate tramite documentazione proveniente 
dalla casa costruttrice del prodotto stesso. 

Al fine di ottenere livelli di prestazionali consoni alle esigenze dell’impianto di rete dati, una loro 
standardizzazione ed una corretta e rapida manutenzione, oltre alle già citate corrispondenze normative di 
prodotto, il connettore dovrà avere le seguenti caratteristiche costruttive e di funzionalità: 

 Corpo monoblocco. Ovvero il connettore deve presentare una struttura tale che ancor prima della 

connettorizzazione cavo-connettore tutti i componenti atti alla realizzazione di una connessione, ivi 

compresi gli accessori, devono essere fisicamente collegati tra loro. 

 La connettorizzazione cavo-connettore deve essere eseguita senza l’ausilio di nessun attrezzo specifico 
ad esclusioni di forbici e sguaina cavo al solo scopo di eliminare la porzione in eccesso dei singoli 8 fili 

o della guaina. 

 Riporto frontale della categoria del connettore. 

 Riapertura del connettore senza l’ausilio di strumenti. 

Identificazione colorata della categoria nella parte posteriore del connettore con la seguente codifica colori  

CATEGORIA COLORE 

CAT 5e VERDE 

CAT 6 CELESTE 

CAT 6A BLU 

 Indicazioni chiare del cablaggio nelle due tipologie 568 A/B 

 Una volta connettorizzato il connettore la terminazione degli 8 conduttori del cavo non dovranno 

fuoriuscire dal connettore stesso in alcun modo collocandoli in uno spazio isolato che riduca al minimo 

la possibilità di corto circuiti. 

 Dimensioni massime: 

o Profondità   33mm 

o Larghezza 18mm 

o Altezza  28mm 

 Contatti in lega rame e oro 
 Range di frequenza <= 250 MHz 
 Tensione d’isolamento (picco tra i contatti)  1000 V AC/DC 
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 Corrente nominale <= 1.5 A @25 °C 
 Resistenza d’isolamento <= 500 MOhm @100 V 
 Resistenza <= 200 mOhm 
 Attenuazione di accoppiamento  

o >= 35 dB from 30...100 MHz  
o >= 75 - 20 x log(f) dB from 100...1000 MHz 

 Durata >= 750 cicli 
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Cavo in rame 

Le connessioni tra ripartitori e PdL saranno eseguite per mezzo di cavo UTP, 4 coppie twistate in filo di rame, 
categoria 6, guaina esterna in LSZH (a bassa emissione di fumi e zero alogeni) e fiamma ritardante secondo EN 
50266. 

Pannelli di permutazione (patch panel) 

Nei ripartitori dovranno essere installati pannelli di permutazione per prese RJ45 (patch panel), installabili su 
rack 19” e che avranno le seguenti caratteristiche: 

 estraibilità dal fronte di tutto il pannello per una migliore fase manutentiva; 

 l’installazione tramite due sole viti; 
 adatti all’installazione di prese UTP o FTP, in qualsiasi categoria dalla 5 alla 6a; 

 tutti pannelli dovranno essere del medesimo costruttore e della stessa linea estetica  

 completi di organizzatore dei cavi per l’organizzazione dei cavi in uscita dalle prese ed il loro fissaggio 

tramite fascette o un opportuno accessorio a pettine installabile ad incastro; 

 possibilità di identificazione delle singole prese per mezzo di appositi supporti, completi di sportellino 

trasparente di protezione della presa. 

 possibilità di identificazione del singolo pannello in modo da realizzare una rapida identificazione. 

 

Cordoni di permutazione (patch cord) 

Il sistema sarà dotato di patch cord con categoria minima pari alla categoria del sistema, con lo stesso tipo di 
schermatura e dello stesso costruttore dell’intero sistema di cablaggio strutturato. 
Le patch cord dovranno essere di lunghezza pari a 0.5, 1, 2, 3 o 5 metri, secondo l’esigenza. La guaina esterna 
dovrà inoltre riportare colorazioni per meglio identificare l’utilizzo della patch cord: grigio, blu, giallo, verde, 
rosso. 

Per i ripartitori saranno forniti cordoni della lunghezza necessaria a permutare le prese più lontane secondo un 
cablaggio ordinato. Per i posti lavoro si consigliano cordoni di lunghezza pari ad almeno 3 metri. 

4. .2  DORSALI DATI  

Cavo in fibra ottica 

Per la realizzazione delle dorsali saranno utilizzati cavi a fibre ottiche di tipo multimodale, 50/125 a seconda 
delle esigenze specifiche dell’impianto. 

Per applicazioni da interno saranno utilizzati cavi dielettrici di tipo loose, da 4, 6, 8 o 12 fibre per cavo, diametro 
massimo del cavo 6.7 mm, elementi per il sostegno della trazione in fibra aramidica, con guaina LSZH. 

Il cavo dovrà essere conforme a quanto richiesto sulla norma EN 50173 e con una guaina esterna che abbia le 
caratteristiche di fiamma ritardante secondo la norma EN 50266, non propagazione della fiamma secondo la 
norma EN 50265, basse emissioni di fumo secondo le EN 50268 e zero emissioni di HCL secondo la norma EN 
50267. Detti cavi dovranno avere, al proprio interno, fibre che siano in grado di soddisfare i seguenti requisiti 
minimi: 
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Detti cavi dovranno avere, al proprio interno, fibre che siano in grado di soddisfare i seguenti requisiti minimi: 

 

 50 / 125 

Attenuazione max @ 850 nm  2.5 dB / km 

Attenuazione max @ 1300 nm  0.6 dB / km 

Banda passante OFL @ 850 nm  500 MHz.km 

Banda passante OFL @ 1300 nm  500 MHz.km 

 

Per applicazioni di tipo interno/esterno, ossia per posa all’interno di edifici e all’esterno in quei casi in cui le 
condizioni ambientali non siano eccezionalmente onerose, saranno utilizzati cavi dielettrici di tipo loose, da 4, 6, 
8, 12 o 24 fibre per cavo, i cui filati di vetro avranno la duplice funzione di resistenza ai roditori ed alla trazione, 
diametro massimo del cavo 10 mm, con guaina LSZH. 

Il cavo dovrà essere conforme a quanto richiesto sulla norma EN 50173 e con una guaina esterna che abbia le 
caratteristiche di fiamma ritardante secondo la norma EN 50266, non propagazione della fiamma secondo la 
norma EN 50265, basse emissioni di fumo secondo le EN 50268 e zero emissioni di HCL secondo la norma EN 
50267. 

Detti cavi dovranno avere, al proprio interno, fibre che siano in grado di soddisfare i seguenti requisiti minimi: 

 

 50 / 125 

Attenuazione max @ 850 nm  2.5 dB / km 

Attenuazione max @ 1300 nm  0.6 dB / km 

Banda passante OFL @ 850 nm  500 MHz.km 

Banda passante OFL @ 1300 nm  500 MHz.km 

 

Infine, per applicazioni tipicamente da esterno (come tratte direttamente interrate, immerse o comunque in 
condizioni ambientali particolarmente onerose) saranno utilizzati cavi di tipo loose, da 4, 6, 8, 12 o 24 fibre per 
cavo e diametro massimo di 15,5 mm, con armatura di protezione antiroditore in acciaio corrugato flessibile, 
guaina interna LSZH, sovraguaina esterna in PE. 

Il cavo dovrà essere conforme a quanto richiesto sulla norma EN 50173. Detti cavi dovranno avere, al proprio 
interno, fibre che siano in grado di soddisfare i seguenti requisiti minimi: 

 

 50 / 125 

Attenuazione max @ 850 nm  2.5 dB / km 

Attenuazione max @ 1300 nm  0.6 dB / km 
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Banda passante OFL @ 850 nm  500 MHz.km 

Banda passante OFL @ 1300 nm  500 MHz.km 

Cassetti ottici 

I cavi in fibra ottica saranno attestati, alle due estremità, su appositi cassetti ottici da installare nei quadri 
ripartitori di pertinenza. 

I cassetti ottici avranno le seguenti caratteristiche: 

 realizzati in materiale metallico completamente estraibile; 

 possibilità di bloccaggio in fase di estrazione del pannello; 

 l’installazione tramite due sole viti; 
 in grado di alloggiare indifferentemente connettori ST, SC duplex o LC duplex; 

 installabili ed estraibili frontalmente sul patch panel una volta accoppiati ai supporti per connettori, 

senza ausilio di strumenti; 

 supporti identificabili dallo stesso portaetichette per supporti RJ45 di cui al punto 4.1.3, in modo da 

consentire la realizzazione di un fronte pannello di aspetto omogeneo; 

 possibilità di identificazione del singolo pannello in modo da realizzare una rapida identificazione 

La connettorizzazione delle fibre ottiche sarà realizzata per mezzo di connettori ST, SC duplex o LC duplex, i 
quali verranno attestati nei supporti ottici per mezzo di appositi accoppiatori (bussole). 

In caso di utilizzo di cavi loose, dovrà essere possibile utilizzare uno strumento (noto comunemente come 
splitter o sfioccatore) che, attestato sul cavo loose, consenta il montaggio di appositi tubi di protezione che 

portino il diametro delle singole fibre da 250 a 1 mm, consentendo un’agevole installazione e manipolazione 
delle fibre stesse. 

 

Cordoni di permutazione (bretelle ottiche) 

A servizio del sistema saranno fornite bretelle ottiche dello stesso produttore di tutto il sistema di cablaggio, 
realizzate in fibra ottica multimodale sia 62.5/125, sia 50/125 e sempre di tipo duplex (due fibre per bretella). 

Saranno fornite in numero tale da poter permutare almeno due fibre (da entrambi i lati) per ogni dorsale 
realizzata e potranno avere una lunghezza di 1, 2, 3 o 5 metri. 

Prima dell’acquisto dovrà essere verificato il tipo di presa utilizzato dalle apparecchiature attive utilizzate dal 
Committente. Quest’ultimo avrà comunque la facoltà di scegliere tra le varie combinazioni possibili: ST/ST, SC 
duplex/SC duplex, ST/SC duplex, LC duplex/LC duplex, LC duplex/ ST, LC duplex/SC duplex. 

4. .3  DORSALI TELEFONICHE  

Cavo telefonico 

Per la distribuzione dei segnali telefonici dovranno essere utilizzati cavi multicoppia che viaggeranno lungo lo 
stesso percorso previsto per la distribuzione in fibra ottica.  
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Moduli di permutazione telefonica 

Tutti i cavi di distribuzione telefonica (multicoppia) dovranno essere attestati ad entrambe le estremità a moduli 
telefonici in a contatto auto-denudante, posti nei rispettivi quadri/armadi ripartitori. I moduli telefonici potranno 
essere scelti tra tre diverse tipologie, a seconda delle specifiche esigenze dell’impianto: 

 pannelli a 50 prese RJ45 in categoria 3; 

 strisce telefoniche IBCS. 

4..3.1  

Pannelli a 50 prese RJ45 in categoria 3 

Potranno essere utilizzati moduli rack a 19” e 1 unità rack che permettano di attestare 50 linee telefoniche su 
contatti auto-denudanti LSA e che permettano l’utilizzo di normali patch cord RJ45/RJ45, in qualsiasi categoria, 
per la permutazione.  

Le prese RJ45 potranno essere in categoria 3 e per ciascuna sarà possibile un collegamento a una coppia (fili 4 e 
5, connessione analogica) o due coppie (fili 4, 5, 3, 6, connessione ISDN), tramite opportuna attestazione del 
cavo multicoppia sulla parte LSA. 

 

Strisce telefoniche IBCS 

Nei ripartitori, i moduli telefonici (strisce) saranno installati in batteria su apposite guide metalliche orizzontali o 
verticali, ma comunque su strutture per il montaggio su rack a 19”. Dette strutture potranno anche essere 
installate a muro realizzando così installazioni telefoniche indipendenti. 

Ciascun modulo attesterà 8 coppie e sarà in grado di: 

 gestire l’ingresso  del cavo principale, tramite passafili in coppia, da un lato; 

 permettere la connessione rapida di cordoni di permutazione telefonica, sul fronte; 

L’installazione su guida orizzontale permetterà l’applicazione di un numero massimo di 200 coppie telefoniche 
in 19” e 4 unità rack. L’installazione su guide verticali permetterà l’applicazione di un numero massimo di 1200 
coppie in 19” e 28 unità rack. 

 

Cordoni di permutazione (patch cord) per telefonia 

Come già accennato nel punto precedente, in caso di utilizzo di moduli rack a 19” per 50 linee telefoniche in 
categoria 3 si potranno utilizzare normali patch cord RJ45/RJ45 in qualsiasi categoria. 

Utilizzando strisce IBCS, sulle prese RJ45 corrispondenti ai vari PdL si utilizzeranno apposite patch cord a una o 
2 coppie con presa ad innesto rapido su strisce IBCS da un lato e presa RJ45 dall’altro lato. 

Per la permutazione tra strisce telefoniche (ad es. per la permutazione tra le strisce di collegamento della centrale 
e quelle per la distribuzione ad un sotto-ripartitore) saranno utilizzate patch cord ad una, due o 4 coppie, con 
connettori ad innesto rapido su strisce telefoniche da entrambi i lati. 
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4. .4  CARPENTERIE PER RIPARTITORI ED ACCESSORI  

Per la realizzazione del ripartitore generale e dei sottoripartitori dovranno essere realizzate carpenterie rack 19”, 
dello stesso costruttore degli elementi passivi che conterranno, nonché dell’intero sistema di cablaggio 
strutturato. 

Per l’installazione dei vari elementi, in relazione alle esigenze della Committente, saranno utilizzati cassette o 
armadi metallici.  

Saranno utilizzate cassette per altezze da 6 a 21 unità rack, monoblocco o apribili (a libro o con fianchi 
asportabili), con profondità comprese tra 400 e 600 mm.  

Laddove sia necessario più spazio, si utilizzeranno armadi per altezze tra le 24 e le 47 unità rack. Detti armadi 
dovranno poter essere di varie larghezze e profondità onde consentire la realizzazione più consona alle esigenze 
di ogni impianto. 

 

Larghezza Profondità Utilizzo 

600 600 Ripartitore generale o sotto–ripartitore 

600 800 Ripartitore generale o sotto–ripartitore, installazione server 

600 1000 Ripartitore generale o sotto–ripartitore, installazione server 

800 600 Ripartitore generale o sotto–ripartitore, installazione server 

800 800 Ripartitore generale o sotto–ripartitore, installazione server 

600 1000 Ripartitore generale o sotto–ripartitore, installazione server 

800 1000 Ripartitore generale o sotto–ripartitore, installazione server 

 

Armadi 

Saranno costituiti in lamiera di acciaio piegata e saldata con rivestimento a base di poliestere, di colore 
predominante RAL7035, tenuta agli impatti meccanici esterni IK08, carico massimo ammissibile 400 Kg e fino a 
500 Kg per l’installazione di server, fianchi asportabili senza attrezzo con sistema di aggancio e sgancio rapido e 
dotati di porta a vetro. 

Dovrà essere sempre possibile l’estensione dell’armadio tramite apposite strutture che possano essere unite sul 
fianco dell’armadio previa l’asportazione del fianco, il quale verrà poi reinstallato sull’estensione. Detta 
operazione potrà essere ripetuta indefinitamente. 

Anche se non previsto in questa fase, dette carpenterie devono poter essere equipaggiate, nel caso di future 
esigenze, con i seguenti accessori di fabbricazione del medesimo costruttore del sistema: 

 zoccolo in lamiera di acciaio piegata H = 100 mm; 

 piedini antivibrazione o rotelle per una facile movimentazione; 

 tetto in lamiera con spazzole per entrata cavi; 

 piastra parziale di chiusura tetto con n. 3 ventilatori (con possibilità di installare 2 piastre su armadi P = 

600 mm e 3 piastre su armadi P = 800 mm); 

 piastra di chiusura tetto con fori di aerazione; 
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 pannello con interruttore e termostato per la ventilazione; 

 cassetti di ventilazione a 3, 6, 9 ventilatori per una portata d’aria rispettivamente di almeno 400, 800 e 

1200 m3/h; 

 ventilatore tangenziale con montaggio a pannello e presa d’aria sul fronte, con portata d’aria di almeno 
300 m3/h; 

 coperture laterali verticali per lo spazio tra montanti e fianchi dell’armadio (nel caso di armadi L = 800 

mm); 

 piano d’appoggio a mensola con fessure di ventilazione; 

 montanti verticali supplementari (per l’installazione di ripiani a maggiore carico), montanti parziali e 

traverse per il loro montaggio; 

 ripiano orizzontale forato con portata massima di 50 Kg e fino a 100 Kg per armadi server; 

 ripiano estraibile forato con portata massima di 30 Kg e fino a 100 Kg per armadi server; 

 cassetto su guide scorrevoli con portata massima di 20 Kg per gli armadi server; 

 soltanto per armadi server, dovrà essere possibile installare ripiani dedicati al sostegno di tastiere e 

schermi video; 

 pannelli per apparecchiature modulari Din; 

 lampada per illuminazione porta con rivelatore di movimento, interruttore manuale o asportabile. 

 

Cassette 

Per un facile accesso da tergo delle apparecchiature installate a pannello, le cassette rack saranno del tipo con 
“apertura a libro”, costituite in due parti incernierate in lamiera d’acciaio e dotati di portello a vetro con apertura 
a 180° e serratura a chiave (sia sulla porta sia sull’apertura del corpo). 

In alternativa, potranno essere utilizzate cassette a fianchi apribili ed estraibili, con possibilità di scelta tra 
montanti anteriori fissi o incernierati. 

Anche se non previsto in questa fase, dette cassette devono poter essere equipaggiate, nel caso di future esigenze, 
con i seguenti accessori di fabbricazione del medesimo costruttore del sistema: 

 piastra chiusura tetto con spazzole per entrata cavi; 

 piastra chiusura tetto con n. 2 ventilatori; 

 piastra chiusura tetto con fori di aerazione; 

 pannello con interruttore e termostato per la ventilazione; 

 cassetti di ventilazione a 3 o 6 ventilatori per una portata d’aria rispettivamente di almeno 400 e 800 
m3/h; 

 piano d’appoggio a mensola con fessure di ventilazione; 
 montanti verticali supplementari; 

 pannelli per apparecchiature modulari Din. 

 

Pannelli guida cavi 

Al fine di permettere una buona organizzazione del cablaggio ed una corretta tenuta dei cordoni di permutazione 
all’interno dei ripartitori, dovrà essere installato un adeguato numero di pannelli guida cavi, in prossimità di 
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pannelli di permutazione (patch panel, moduli telefonici, ecc.) e parti in generale destinate ad accogliere 
permutazioni. 

Questi potranno essere del tipo: 

 ad anelli con sistema di chiusura a sportello, di altezza “rack” pari ad 1 unità, dotati di quattro anelli di 

tenuta; 

 a 4 anelli con sistema di chiusura a sportello e di altezza “rack” pari a 2 unità; 
 ad intercalare “mangia cavi”, di altezza “rack” pari ad 1 unità, realizzato con fessure per l’inserimento 

dei cordoni di permutazione verso l’interno della carpenteria e dotate di sistema di protezione a 

spazzole. 

Posizionamento, quantità e scelta dei pannelli guidacavi dovranno essere effettuati in modo da permettere 
l’organizzazione del massimo numero di permutazioni prevedibili per le parti (patch panel, moduli telefonici, 
hub, ecc.) cui i rispettivi pannelli sono dedicati. 

 

Passacavi verticali 

All’interno dei ripartitori, dovrà essere installato un adeguato numero di anelli passacavi che dovranno collegarsi 
direttamente ai pannelli 19” per l’organizzazione dei cordoni di permutazione negli spostamenti in verticale. 

Detti passacavi saranno del tipo ad anello con sistema di chiusura a sportello e di dimensione adeguata ad 
ospitare il massimo numero di permutazioni previste e predisposte. In carpenterie di larghezza 600 i suddetti 
passacavi dovranno avere un sistema di chiusura con laccio in velcro in modo da massimizzare lo spazio a 
disposizione. 

5 .1  INSTALLAZIONE DEI MATERIALI  
Utilizzare componenti certificati dal costruttore come di una determinata categoria non è sufficiente affinché 
l’intero sistema sia conforme ai parametri della categoria voluta. È altresì necessario il rispetto di determinate 
norme d’installazione, nonché di eventuali specifiche indicazioni del costruttore dei materiali. 

Alcune regole d’installazione che assicurano la realizzazione a regola d’arte dell’impianto, con particolare 
riferimento alla parte di cablaggio in rame, sono: 

 Durante la posa, i cavi devono essere srotolati ed accompagnati al fine di evitare rotture, torsioni, 

trazioni e deformazioni alle coppie interne. Evitare tassativamente di calpestare i cavi. 

 Nel fissaggio di cavi o fasci di cavi, evitare di strozzare gli stessi con collari o fascette, ma lasciare 

sempre del gioco. 

 Nella posa dei cavi in canalizzazioni, evitare gli spigoli vivi e mantenere raggi di curvatura generosi (6 - 

8 volte il diametro del cavo). 

 In caso il cavo si danneggi durante la posa (torsioni, rotture, tagli, ecc.), deve essere sostituito, mai 

riparato. 

 Installare i cavi il più lontano possibile da sorgenti di disturbo elettromagnetico. 

 Separare fisicamente i cavi di segnale da quelli di alimentazione (utilizzando tubazioni separate o 

canaline a due scomparti). 

 Rispettare tassativamente la massima lunghezza ammessa di 90 m per il link (tratta tra la presa RJ45 del 

PdL e la rispettiva presa sul quadro ripartitore).  
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In corso d’opera dovranno essere etichettati con criterio logico e razionale tutti i link realizzati. Detta 
etichettatura dovrà essere riportata su ogni presa sia lato PdL sia lato ripartitori. La numerazione adottata sarà la 
stessa riportata sui report di certificazione che saranno rilasciati alla Committente ad impianto ultimato. 

5 .1  CERTIFICAZIONE E GARANZIA 

4. .1  CERTIFICAZIONE PARTE IN RAME  

Per ogni link del sistema di cablaggio strutturato realizzato dovranno essere misurati i seguenti parametri: 

Lunghezza Determinata usando il tempo che un segnale trasmesso impiega per tornare 

indietro alla fine del cavo; è determinante conoscere la velocità nominale di 

propagazione del cavo (NVP), che varia secondo il modello e/o il costruttore. 

Wiremap Verifica pin-to-pin delle connessioni e della continuità del cavo. Dal risultato 

sono facilmente identificabili problemi di corto circuito, circuiti aperti o 

collegamenti errati. 

Attenuazione Misura del segnale perso nel link. Il valore riscontrato viene confrontato con i 

valori limite legati alla frequenza di misura. 

NEXT Misura dell’ammontare dei segnali trasmessi indotti elettromagneticamente su 
coppie adiacenti, effettuata all’inizio del cavo. 

ACR (calcolato) Calcolato come differenza tra NEXT ed attenuazione, indica la quantità di 

segnale leggibile al termine del collegamento. 

FEXT Indice del disturbo tra le coppie misurato alla fine del cavo (dove termina la 

trasmissione). Dipende dalla lunghezza del collegamento. 

ELFEXT (calcolato) Valore di FEXT normalizzato: viene eliminata la dipendenza del FEXT dalla 

lunghezza del collegamento. 

Return loss Rapporto tra potenza trasmessa e potenza riflessa. Indica la quantità di segnale 

riflessa verso la sorgente a causa di un disadattamento dell’impedenza del cavo. 

Delay skew Differenze di tempo impiegato dalle coppie per la trasmissione di un segnale, 

misurata come differenza tra la coppia più “veloce” e quella più “lenta”. 

PSNEXT Misura dell’effetto NEXT cumulativo di tre coppie sulla quarta. 

PSELFEXT Misura dell’effetto ELFEXT cumulativo di tre coppie sulla quarta. 

 

Le misure dovranno essere eseguite con apposito strumento certificatore, idoneo alla certificazione in classe 5, 
con il fine di: 

 verificare la corretta installazione dei cavi e la corretta esecuzione delle connessioni 

 certificare la conformità del sistema di cablaggio realizzato allo standard della categoria 6. 

Dovrà essere rilasciata, alla Committente, la stampa originale delle misure e rispettivi valori misurati, per ogni 
singolo punto del sistema. 

4. .2  CERTIFICAZIONE PARTE IN FIBRA OTTICA  

A garanzia della perfetta connettorizzazione e stato dei cavi a fibra ottica posati, dovrà essere eseguita prova 
strumentale di ogni singola fibra, rilasciando, alla Committente, la stampa originale delle misure effettuate. 



 

Progetto per la realizzazione della nuova sede dell’Ordine dei Farmacisti della provincia di Potenza 
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4. .3  GARANZIA 

Al fine di assicurare il mantenimento delle prestazioni del sistema nel tempo, tutto il sistema di cablaggio 
strutturato dovrà essere garantito direttamente dal costruttore per un totale di anni 20 (venti). 

  


